
◗ ROVERETO

La sofferenza dei bibliotecari 
assunti tramite appalto a Rove-
reto non è  finita.  La Euro & 
Promos ha deciso di sospende-
re i rapporti con i sindacati, e 
solo perché dà loro la “colpa” 
delle notizie riportate nei gior-
ni  scorsi  dal  giornale.  E  dire 
che i sindacati c'entrano poco 
o nulla. Avevamo infatti riferi-
to delle difficoltà dell'azienda 
ad esaudire gli aumenti di sti-
pendi che sarebbero dovuti ai 
lavoratori, ora passati al con-
tratto con Federcultura, e che 
si stava valutando di sopperire 
a questa mancanza con il wel-
fare aziendale (tradotto, buoni 
pasto o simile). Venerdì scorso 

sindacati e imprenditori avreb-
bero dovuto ritrovarsi a discu-
tere di questo, invece i rappre-
sentanti dei bibliotecari si so-
no visti sbattere la porta in fac-
cia.  Un bel segnale,  avranno 
pensato.  Intanto  la  ventina  
scarsa di lavoratori che opera-
no in biblioteca a Rovereto at-
tualmente ricevono qualcosa 
meno di prima, in attesa dell'a-
deguamento. Sempre se ci sa-
rà. «Avevamo espresso le no-
stre  perplessità  sulla  corre-
sponsione di parte della retri-
buzione in welfare aziendale, 
e il rinvio a venerdì scorso era 
stato  richiesto  dall'azienda  -  
scrivono in una nota congiun-
ta  Picchetti  della  Uil  Tucs  e  
Galvagni della Fp Cgil - attual-

mente è pendente il ricorso al 
Consiglio di stato sulla proce-
dura di valutazione dell'offer-
ta economica, e l'azienda pare 
aver chiesto al Ministero la fat-
tibilità della corresponsione di 
parte  di  stipendio  in  buoni.  
Presumibilmente Euro & Pro-
mos avrebbe rinviato la discus-
sione in attesa del pronuncia-
mento del Ministero, risposta 
che arriverà dopo la sentenza 
del Consiglio di Stato. Secon-
do noi il calcolo di quanto do-
vuto ai lavoratori era in posses-
so dell'azienda già prima del 
subentro all'appalto». Secon-
do i sindacati l'azienda fa meli-
na in attesa della sentenza, «e, 
in  caso  di  vittoria,  per  stru-
mentalizzare la sentenza in se-

de di trattativa. Ricordiamo pe-
rò che il giudice amministrati-
vo non si pronuncia sul meri-
to, ma solo sulla procedura. 

Se  l’azienda  avesse  voluto  
avrebbe potuto intanto proce-
dere alla definizione delle retri-
buzione  dei  lavoratori  e  poi  
trovare insieme ai sindacati gli 
eventuali  possibili  strumenti.  
Intanto i lavoratori rimangono 
nel  pantano  dell’immobilità.  
Intanto  l’azienda  continua  a  
corrispondere quello che vuo-
le e non quello che deve. 

Intanto chiediamo alla pub-
blica amministrazione di vigi-
lare  sull’appalto  come  aveva  
promesso che avrebbe fatto», 
concludono Picchetti e Galva-
gni.  (m.s.) Bibliotecari, soffferenza infinita

Biblioteca, la “Euro&Promos” non tratta
Saltato l’incontro fissato per venerdì col sindacato. Che chiede al sindaco di vigilare sull’appalto
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